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Il congresso 
dei magistrali 

La uota più saliente de] 
Congresso di Venezia è che 
esso BÌ è svolto sotto il seguo 
di una polemica a volta a 
volta palese o implicita, ma 
tuttavia sempre presente ad 
orientarne e ad ispirarne le 
varie fasi. Non è dubbio che 
la determinante prima di tale 
combattiva atmosfera preesi-
bteva al la data di convoca 
zione del Congresso; aveva 
auzi avuto il modo e il tem
po di intensificare la sua for
za propulsiva in ragione di
retta della premeditata e perti
nace inadempienza del Gover
no di fronte al suo preciso 
obbligo di tradurre in realtà 
operante quanto la Costitu
zione sancisce per assicurare 
l'autonomia e l'indipendenza 
del potere giudiziario. 

Senouchè a questa preesi
stente ragione lo svolgimento 
del Congresso fin dalla prima 
giornata ne ha aggiunta una 
immediata, non meno pres
sante, cui ha dato vita il di
scorso di saluto del Ministro 
della Giustizia. 11 quale, m'1-
l'affrontare appunto lo scot
tante problema dell'autono
mia della Magistratura « 
quello parallelo del Consiglio 
Superiore, ha senz'altro rico
nosciuto l'iuadempienza go
vernativa, non solo, ma ne ha 
aggravato il significato nel 
momento stesso io cui ha ri
tenuto di giustificarla addu-
cendo le perplessità del Go
verno circa l'opportunità del
l'attuazione delle norme co
stituzionali. Tale presa di pi»-
6Ìzione. nonché attenuare la 
asprezza del contrasto, l'ha 
naturalmente esasperata. 

Fin da quando è in vigore 
la Costituzione i magistrati. 
attraverso In Inro associazio
ne, non hanno mai CCSMIIO di 
chiedere, e sempre invailo, 
che venga dato il via alla leg
ge istitutrice del Consiglio 
Superiore della Magistratura 
e a quella sul nuovo ordina
mento giudiziario, e le reite
rate proteste per il mancato 
accoglimento della legittima 
richiesta s i sono sempre fino
ra scontrate col silenzio del 
Governo o con l'impegno, da 
questo tante volte assunto e 
tante volte disatteso, di prov
vedere nel termine più breve. 

Ora, invece, per la prima 
volta, il Governo, attraverso 
la parola del Guardasigilli, 
dice esplicitamente che alTia-
vocata applicazione delle nor
m e costituzionali non 6Ì è 
fatto finora luogo perchè essa 
crea un grave problema, il 
quale sorge, non da difficol
tà di ordine temporale o pro
cedurale, ma da considerazio
ni che toccano il fondo so
stanziale della questione, in 
quanto mettono in dubbio la 
giustezza e l'opportunità dei 
criteri fondamentali su cui 
poggiano le norme costituzio
nali. 

Si tratta di gravi ed equivo
che parole, dalle quali è tut
tavia possìbile ricavare un so 
lo costrutto, e cioè che il G o 
verno non ha alcuna intenzio
ne di adempiere l'obbligo im
postogli dalla Costituzione. 

Alla parole del Ministro il 
Congresso ha energicamente 
reagito e il Presidente dell'As
sociazione, prof. Battagline ha 
risposto ribadendo che la sola 
garanzia per i magistrati è la 
autonomia e che di fronte alla 
chiara parola della Costitu
zione non ci sono soluzioni di 
compromesso. Allo stesso spi
rito sono intonate le mozioni 
conclusive approvate dal Con
gresso, le quali hanno avuto 
poi un suggello ancora più l i 
gnifica ti vo con le dimissioni 
del Comitato Direttivo della 
Associazione, motivate appun
to con la mancata presentazio
ne del disegno di legge sul 
Consiglio Superiore. 

Quale soluzione avrà questo 
conflitto che è senza dubbio 
molto più grave di quanto il 
Governo, tutto intento a per
fezionare la truffa elettorale, 
mostri di credere? 

Esso intanto suggerisce una 
osservazione che non è priva 
di significato. In realtà l'at
teggiamento del Governo di 
fronte al le norme della Costi
tuzione c h e si riferiscono al 
Potere Giudiziario non ha 
nulla c h e lo differenzi da 
quello assunto di fronte ad al
tre norme non meno fonda
mentali per l'ordinamento co
stituzionale dello Stato. La 
colpevole inadempienza inve
ste in pieno tutta la Costitu
zione in tntto c iò che essa ha 
di nuovo e di progressivo, e 
il problema pertanto non si 
limita al Potere Giudiziario 
ma si agita in una sfera mol
to più vasta, la quale com
prende i gangli più essenziali 
del nnovo ordinamento dello 
Stato repubblicano. Quali sia
no le intenzioni del Governo 
circa l'applicazione della Co
stituzione si è visto ancora una 
volta nel recente dibattito al 
Senato sull'istituto del Refe-
rpndur 

S#e parole del Guardasigilli 
al Congresso dei Magistrati, 
quindi, non denunciano nulla 
di nuovo; costituiscono, anzi, 
« n o degli aspetti di un orien-

IL DISCORSO PEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO ALLA CAMERA 

De Gasperi accetta con fatalismo 
le disastrose conseguenze del P. atlantico 

Le proposte distensive e nazionali di Nenni e Togliatti respinte - Il leader del PSI 
fibadisce la necessità di una politica di amicizia con l'URSS e con tutti i Paesi 
Ci fu un momento in cui il 

senso di torpore che si era 
impadronito della Camera, 
durante le dichiarazioni di 
De Gasperi a chiusura del di
battito sul bilancio degli 
Esteri, parve subire una scos
sa. E fu quando il Presidente 
del Consiglio, ritrovando im
provvisamente se stesso, pro
nunciò con voce tonante la 
storica frase: «< E pur si muo
ve ». Ma fu soltanto un mo
mento, giacché tutti si accor
sero subito che nulla si era 
mosso. Ne c'era da aspettarsi, 
in verità, un segno qualsiasi 
di rottura della pericolosa 
inerzia della politica estera 
italiana da un discorso con
gegnato in modo tale da tra
dire, fin nella forma insoli
tamente ponderata, l'evidente 
cura di eludere la sostanza 
stessa del dibattito e del pro
blema che sia oggi di fronte 
ni Paese. • 

« Si ha l'impressione di un 
uomo che avverte lo stato di 
inquietudine della opinione 
pubblica e tenta di mettersi 
su posizioni di riserua t a b 
bandonando alcune delle sue 
punte più oltranziste »> — ha 
otsrrraro Nevvi m>'(a sua d>-
chìarazione di voto —. In 
altri termini »» De Gasperi 
atlantico ma, per così dire, in 
tono minore. Un De Gasperi 
che cerca di celare al Paese 
il fallimento di tutta la sua 
politica, ma non riesce a ce
larlo a se stet-so. Neppure una 
ombra dì uiiiiPzio critico uè 
un barlume di cauto riesa
me c'è parso scorgere nelle 
sue parole. Semmai una in
volontaria quanto inevitabile 
confessione dell'impotenza a 
risolvere i problemi più gra
vi, come ad esempio quello 
di Trieste e della nostra am
missione all'ONU, nel quadro 
di quella politica atlantica che 
tiene ammanettata l'Italia. 
Questa sembra essere la lìnea 
di De Gasperi: perseverare 
nell'errore, finché è possibile, 
ma con minore ostentazione. 

S'indigneranno (per finta, 
s'intende) i suoi zelanti pro
pagandisti- se diciamo con 
franchezza che questo tono 
di falsa moderazione non ci 
convince affatto? L'opposi
zione aveva posto il dibatti
to su un binario rettilineo, 
molto preciso. Essa aveva 
detto in sostanza al governo: 
la strada fin qui seguita ci 
ha portato ad un punto estre
mo di crisi. Non è più. possi
bile andare avanti, senza cor
rere il pericolo di sviluppi 
che potrebbero anche dive
nire catastrofici. Bisogna dun
que mutare indirizzo, inau
gurando una politica nuova 
capace di garantire lo svi
luppo produttivo e civile del 
nostro Paese e di difenderne 
l'indipendenza. Questa poli
tica deve, dt necessità, t en
dere a ricostituire un merca
to unico mondiale per dare 
maggiore respiro alla nostra 
vita nazionale. Deve partire, 
quindi, dal presupposto che 
è necessario e possibile sta
bilire una pacìfica conviven
za fra i diversi regimi 

Strumento di questa pol i
tica che apra nuove prospet
tive potrebbe essere, ad esem
pio, la proposta di Nenni per 
un miglioramento dei rap
porti con l'Unione Sovietica, 
attraverso, per esempio, un 
patto di non aggressione. 

A tutto ciò De Gasperi ha 
creduto di rispondere con una 
prolissa e contraddittoria d i -
«quisizfone per dimostrare che 
di simili patti non c'è alcun 
bisogno perchè non esistono 
pericoli ài aggressione sovie
tica. Si potrebbe chiedergli a 
rigor di logica: e allora che 
rimane dei vostri argomenti 
per giustificare U Patto Atlan
tico? Ma sarebbe tempo per
so discutere di questo. Il pro
blema è un altro. L'iniziativa 
sollecitata dall'opposizione ha 
uno scopo molto semplice ed 
evidente: quello di sbloccare 
la situazione di crisi che pesa 
tempre più sull'economia del 
nostro Paese e minaccia dì 
divenire soffocante, anzi in
tollerabile. Inutile far finta 
di non capire. 

Con la «tessa disinvoltura 

De Gasperi crede di cavarse
la polemizzando a buon mer
cato non già con quello che 
Stalin ha detto, bensì con 
quello che avrebbe dovuto di
re, secondo la versione degli 
esperti americani. Comodo si
stema quello di attribuire agli 
altri ciò che permette di con
futarli meglio.' Un sistema che 
senza dubbio andava bene 
quando si poteva inventare 
qualsiasi cosa sul conto dei 
comunisti, senza il timore di 
smentita. Quei tempi, però, 
sotio passati. Oggi milioni di 
italiani sanno esattamente 
quello che ha detto Stalin, e 
non c'è propaganda, per abile 
che sia, capace di confondere 
le carte in tavola. Milioni di 
italiani sanno che il cavo del 
Partito comunista dell Unio
ne Sovietica ha denunciato il 
tradimento degli ideali di li
bertà democratica e d'indi
pendenza nazionale da parte 
delle vecchie classi dirigenti 
dell'Occidente ed ha esortato 
i partiti dei lavoratori a rac 
cogliere la bandiera abbando. 
nata da chi baratta oggi prò 
gresso sociale e sovranità na
zionale a suon di dollari. 

Sì capisce che De. Gasperi 
e la sua maggioranza, colpiti 
nel vivo, reagiscono come 
possono alle parole di Stalin. 
In /ondo essi confessano sen
za volerlo la loro cattiva co
scienza. Se fossero onesta
mente mossi da una volontà 
di difendere la libertà e l'in
dipendenza del Paese, ben al
tra sarebbe la loro ristwsta. 
Sarebbe anzitutto una rispo
sta non di grida scomposte o 
di minacce isteriche, bensì di 
quotidiana e concreta prova 
di dignità e di fermezza di 
fronte allo straniero. Dovreb
be essere insomma fl preludio 
di una politica di coraggiose 
iniziative per aprire-all'Italia 
la via dell'amicizia e degli 
scambi fecondi con tutti ì po
poli: cioè proprio quello che 
De Gasperi non sa e non 
•vuole fare. 

RENATO MIELI 

tualità di stipulare un patto 
di non aggressione con 
l'URSS. Un simile patto — ha 
detto egli in sostanza — sa
rebbe un semplice gesto 
propagandistico che non da
rebbe nessun contributo con
creto alla distensione. S e 
condo De Gasperi, inoltre, 
< non esiste compatibilità » 
fra un patto di tale natura 
ed il rispetto dell'alleanza 
atlantica. 

La via maestra che porta 
alla distensione internazionale 
sarebbe quella delle Nazio
ni Unite.-Ogni specifico patto 
di non aggressione sarebbe 
superfluo, dal momento che 
esiste l'ONU: né pare a De 
Gasperi che vi sia contrad
dizione tra lo statuto del -
l'ONU e il patto atlantico. 

Queste premesse hanno 

portato De Gasperi a ripetere 
le consuete argomentazioni 
antisovietiche sulla mancata 
ammissione dell'Italia a l 
l'ONU e ad affermare, di
menticando i veti del gover
no americano contro i prin-
eipii universali delle Nazioni 
Unite, che il « caso » dell'I
talia doveva essere esaminato 
e risolto separatamente da 
quello degli altri paesi: ciò 
che equivale a impedire 
l'ingresso dell'Italia nella 
organizzazione delle Nazio
ni Unite. 

Accennando quindi alle 
gravi conseguenze economi
che della politica atlantica 
sull'Europa occidentale e sul
l'Italia in particolare, De 
Gasperi si è visto costretto 
ad ammettere l'esistenza di 
una contraddizione tra le 

PREOCCUPANTI ALLAGAMENTI NEL NORD 

Il Delia padano 
di nuovo minacciato 

Mezzo metro d'acqua in Piazza San Marco a Venezia — Un paese 
sgomberato nell'Alto Appennino —- Un'automotrice deraglia a Sassari 

esigenze belliche americane 
e la situazione di crisi in cui 
versano i paesi europei sa
telliti. Gli Stati Uniti — 
ha detto De Gasperi — pre
mono, ed è naturale, per
chè siano realizzati da parte 
dei loro alleati, gli impegni 
militari presi a Lisbona. La 
Europa occidentale — ha ag
giunto — punta Invece sui 
problemi economici e sociali. 
Non è facile risolvere la 
questione. Noi stiamo cercan
do di ottenere una revisione 
di tali impegni. 

I piani europeistici do
vrebbero, secondo De Gaspe
ri, dare un nuovo contenuto 
alla « coscienza atlantica e u 
ropea ». De Gasperi ha qui 
insistito lungamente sulla ne-

(Continua in 5. pag. 8, col.) 

L'ondata di maltempo che da 
48 ore imperversa sull'Europa 
e su vasti territori dell'Asia, 
ha raggiunto in talune zone 
del Nord aspetti drammatici. 
A Venezia l'acqua alta ha inon
dati i campi e le calle di mez
za città. In Piazza San Marco 
l'altezza dell'acqua ha raggiun 
to circa il mezzo metro. Il fe
nomeno dell'« acqua alta » non 
è infrequente in questa stagio
ne a Venezia. Tuttavia, per 
quanto non inatteso, esso ha 
portato notevole disagio ai cit
tadini. In diversi punti sono 
state gettate passerelle per i 
pedoni. Altrove però i cittadi
ni hanno dovuto togliersi le 
.scarpe e accettare un non pre
visto pediluvio. 

Nei pressi di Chioggia nume
rose imbarcazioni hanno dovu
to lottare a lungo con i marosi 
prima di poter raggiungere U 
porto. Un veliero si è capovol
to e il suo equipaggio è stato 
potuto salvare a stento da un 
peschereccio subito accorso. 

Danni gravissimi sono stati 

causati ad alcuni popolosi cen
tri dell'Alto Appennino da una 
bufera che infuria da 48 ore. 
L'epicentro del nubifragio è il 
paese di Fiumalbo, che la notte 
scorsa ha dovuto essere par
zialmente sgombrato. 

Un ponte dì cemento armato, 
a qualche centinaio di metri 
dall'abitato, è stato distrutto 
dalla furia delle acque e la 
stessa fine ha fatto U podedoso 
muragliene che sorge ai lati 
della S. S. 12 a protezione del 
paese. Una casa e una stalla 
sono crollate, fortunatamente 
senza vittime. 

Da dodici ore il paese è sen
za luce, anche a valle dell'abi
tato, alcune casupole di pastori 
sono state semisommerse dalle 
acque e le famiglie isolate. 

Nel Parmense il fiume Taro 
e i torrenti Parma e Baganza 
si sono notevolmente ingrossa 
ti. I Vigili del Fuoco di Parma 
sono dovuti intervenire a Ca 
testano, Ozzano, Taro, Bagan 
zolino e Moletolo. 

L'OPPOSIZIONE DIFENDE L'ORDINAMENTO COSTITUZIONALE DELLO STATO 

La delegazione di parlamentari del PCI 
si reca dal Presidente della Repubblica 

Scoccimarro, Gullo, Amendola e Terracini compongono la delegazione - La legge elettorale truffaldina 
presentata dal ministro Sceiba ieri alla Camera - Scandaloso ricatto dell'Azione Cattolica ai senatori 

«La sedata 
Con il discorso del Pres i 

dente del Consiglio il dibatt i 
to sul bilancio del Ministero 
degli Esteri s i è concluso ieri 
alla Camera. De Gasperi ha 
iniziato respingendo catego
ricamente la richiesta r ivol
tagli dal compagno Nenni 
perchè i l governo prenda in 
seria considerazione la e v e n -

. Oggi si recherà dal Presi
dente della Repubblica una 
delegazione dei gruppi comu
nisti della Camera e del S e 
nato. composta dai compagni 
senatori Scoccimarro e Terra
cini e dai compagni deputati 
Gullo e Amendola. Come si 
ricorderà, la Direzione del 
Partito comunista, nella r iu 
nione tenuta il 15 di ottobre, 
aveva incaricato i Comitati 
direttivi dei gruppi comuni 
sti della Camera e del Senato 
di designare una ristretta de 
legazione che chiedesse di e s 
sere ricevuta dal Capo dello 
Stato, custode della Costitu
zione repubblicana, per espor
gli « le v ive preoccupazioni 
che suscita tra i cittadini tut
ta l a presente azione che t e n 
de a minare e scuotere l'at
tuale nostro ordine cost itu-
nale ». La Direzione del 

aver preso in esame i mol 
teplici atti compiuti dal g o 
verno attuale contro ' diritti e 
istituti democratici sanciti 
dalla Costituzione repubblica
na: dal sabotaggio ol la legge 
sul referendum popolare, alla 
mancata attuazione della Cor 
te Costituzionale, ai progetti 

dell'ordinamento costituziona-(legge elettorale in termini di 
le, poiché il gruppo che abbia (vero e proprio ricatto nei con-
i due terzi dei seggi potrà a | fronti del Parlamento, e in 

d i -
r e -

suo libito trasformare e 
struggere la Costituzione 
pubblicana ». 

Il passo della delegazione 
parlamentare comunista pres
so il Presidente della Repub-

di leggi liberticide che ten-jbl ica coincide con la a v v e 
dono a sopprimere o limitareJnuta presentazione alla Came-
le libertà di stampa e s inda- J " * , .* . 
cali, fino alla legge elettorale 
che sopprime la eguaglianza 
del voto dei cittadini. « Po i 
ché con questa nuova legge 
elettorale — ricordava in 
particolare il comunicato con
clusivo del lavori della D i 
rezione del PCI — verrebbe
ro attribuiti i due terzi dei 
seggi parlamentari a un solo 
gruppo politico, ne risulta che 
verrebbero con questo distrut
te l e garanzie fissate nel la 

Partito comunista era giunta {Costituzione contro i tentativi 
a questa determinazione dopo!inconsulti di modificazione 

ra della legge elettorale fa 
scista. Il ministro Sceiba ha 
presentato la legge ieri sera, 
prima che avessero luogo le 
votazioni sul bilancio degli 
esteri, senza chieder la pro
cedura d'urgenza in quanto la 
urgenza, a suo parere, sareb
be implicita. Urgente o no, 
non sarà tanto semplice far 
giungere in porto questa l eg 
ge, e di ciò sembrano render
s i -conto i suoi stessi artefici. 
Ieri stesso l'organo dell'Azione 
cattolica ha posto il proble
ma della approvazione.- della 

Ad un mese dall'inizio del» 
l'autunno il problema dei fiu
mi si presenta già in tutta la 
sua gravità e dimostra come, 
non ostante tutte le demagogi
che premesse governative, nien
te di concreto è stato fatto per 
risolvere questo problema. 

Particolarmente preoccupante 
si presenta la situazione del 
Polesine. Il fenomeno dell'" ac
qua alta », che si verifica in 
mare, impedisce al Po, che le 
piogge vanno progressivamente 
ingrossando, di defluire rego
larmente in mare. A Polesine 
Camerini il fiume ha superato 
gli argini in diversi punti al
lagando numerose aziende agri
cole. 

Qualora l'acqua del mare 
continuasse a rimanere alta si 
potrebbero avere altri allaga
menti. Nel Polesine si ricorda 
come la tragica alluvione del
l'anno scorso fosse stata ap
punto preceduta da « tracima
zioni • e da allagamenti locali. 
A Porto Tolle l'amministrazio
ne comunale ha fatto immedia
ta richiesta di .sacchi di sab
bia e, in attesa che arrivino, ci 
si sta servendo di tutto il ma
teriale disponibile nella zona. 

E da augurarsi che il supe
ramento degli argini di oggi 
resti un episodio isolato. Co
munque è certo che la situa
zione resta preoccupante. Il 
mancato rialzo degli argini che 
era stato richiesto dai • Co
mitati di rinascita », non ga
rantisce, infatti, la zona dal ri
petersi di altre sciagure. La vi
sita di De Gasperi al Polesine 
annunciata per sabato in occa
sione della inaugurazione della 
cosidetta mostra «della rico
struzione » ha perciò il signi
ficato di tragica beffa in que
sta situazione. 

Quale ricostruzione del Po
lesine — si chiede la popola
zione — potranno dimostrare 

seggi) . Secondo una agenzia!la Mostra e De Gasperi? Si 
di stampa, è questa la pre- |avrà il coraggio di offrire alla 

Ultimatum dei democristiani a Pinay 
per arginare la crisi dell'esercito europeo 

Le rivelazioni sulle clausole segrete del Trattato di Parigi hanno accentuato le resistenze 

particolare del Senato. L'ar
ticolo pubblicato sull'organo 
dell'Azione cattolica afferma 
testualmente: « Ci sembrereb
be strano che la maggioranza 
del Senato volesse bocciare — 
modificare vorrebbe d i r e 
pressappoco bociarla — una 
legge elettorale che la mag
gioranza della Camera avesse 
approvato per una elezione 
che riguarda la Camera stessa 
e non il Senato. S i aprirebbe 
un conflitto tra i due rami 
del Parlamento: con lo sc io 
glimento di ambedue le C a 
mere e l'appello al corpo e -
lettorale. Perciò non ritenia
m o l'ipotesi di un conflitto 
attendibile P. S i contesta d u n -

3uè al Senato — fatto incre-
ibile — il diritto di pronun-

messa di una più vasta azione 
che la sinistra del PSDI sta
rebbe per intraprendere con
tro la legge elettorale c leri-
le. Infine, anche la direzione 
della D.C. si riunisce oggi per 
esaminare la legge elettorale: 
la riunione è di qualche i n 
teresse, poiché è ben noto che 
anche all'interno della D.C. 
esistono seri contrasti in m e 
rito alla nuova legge. 

Kekkonen reincaricato 
di formare il governo 

DAL N0STK0 CORRISPONDENTE 

PARIGI, 21. — La battaglia 
politica contro 1'» Esercito Eu
ropeo » e il riarmo della Ger
mania occidentale si mantiene 
su un tono di notevole asprez
za, sintomo premonitore di una 
ancor più difficile battaglia 
parlamentare, per il caso in cui 
il governo si arrischiasse a 
chiedere oggi la ratifica del 
trattato di Parigi. 

Le polemiche scatenate dai 
lavori del Congresso radicale. 
e sopratutto dai clamorosi in
terventi di Herriot e Daladier. 
si arricchiscono quotidianamen
te di episodi che rivelano al
l'opinione pubblica, già allar
mata, nuovi, gravi particolari 
sulla ricostituzione delle divi
sioni tedesche. E" questo il ca
so dell'accordo segreto, annes
so al testo del trattato e. co 
me tale, firmato dai se; Mini
stri degli Esteri ma destinato 
ed essere ignorato sia dai par
lamentari che dall'opinione 
pubblica. Nel suo discorso, 
Herriot ne aveva denunciato 
l'esistenza e i pericoli, ma uno 
dei più, accaniti difensori del
l'Esercito Europeo, a leader 
democristiano Teitgen. gli ave-

tamento, cui tutto si può rim
proverare meno che la coeren
za. Coerenza, del resto, neces
saria, se è vero, com'è vero 
che la Costituzione, pur con i 
«noi inevitabili difetti, trae la 
sua ragion d'essere da un cri
terio unitario che lega uno al
l'altro i vari istituti e d i e non 
ne consente, 'a saeao c h e non 
se ne voglia snaturare e falsa
re il significato e la portata, 
nn'applicazion» c h e non sia 
integrale. 

h fuori da ogni logica e da 
ogni lealtà democratica che 
la Costituzione, sorta da u s a 
visione unitaria della vita na
zionale e dei bisogni e della 
m»-» > • nuove clic da es.*a sì 
esprimono, "«.«a essere nella 
Mia applicazione assoggettate 
a un dilacerante processo di-
terminat ivo , che 

mente la distorce verso mète e 
finalità molto diverse da quel
le auspicate. 

Tra la pseudo riforma agra
ria e la mancata riforma in
dustriale, da una parte, e il 
rifiuto a procedere alla istitu-
rione del Consiglio Superiore 
della Magistratura, dall'altra, 
v'è un legame molto più forte 
di quanto può risultare ad un 
esame snperficialc o interes
sato. 

F? questa una constatazione. 
collaudata da una oramai mol 
teplice esperienza, che il Con 
gresso dì Venezia ha autore-
voi meo te ribadito. E da essa 
vien fuori nn insegnamento 
che i magistrati, com'è da au
gurare, non lasceranno cadere 
nel nulla. 

FAUSTO GULLO 

va risposto che era tutto frut
to della sua invenzione e che 
raccordo dei « s e i » non con
teneva nulla di segreto. Her
riot si era limitato a contro
battere: ««Io confermo che l'ac
cordo segreto esiste». 

Il dissidio è stato risolto dal 
Ministro degli Esteri Schuman 
che, parlando oggi a u:i ban
chetto offertogli dai giornali-
>ii stranieri, voleva dar ragio-

c a Teitgen ed è riuscito, in
vece, a dar ragione a Herriot. 

Non vi sono clausole segre
te — egli ha dichiarato — ma 
voi capirete benissimo che, 
quando &i tratta di un e^erc-
to. vi siano del testi e delle 
disposizioni che non possono 
essere sbandierate sulla pub
blica piazza ». 

Dunque. : testi segreti esi
stono e anche il governo ìla-
I.ano li ha approvati. Un gior
nale della sera :.e pubblica, 
del resto un riassunto che sem
bra abbastanza efatto. TJn ac
cordo speciale tra : « sei » pre
vede la distribuzione degli ef
fettivi. il loro raggruppamento 

divisioni di 31 mila uomini 
e i metodi che regoleranno il 
loro inquadramento ma tale 
accordo, assolutamente segre
to, è fonte di inquietudine 
per molti commentatori e diri
genti politic:. proprio perchè è 
grazie ad esso che la Germania 
occidentale si è sbarazzala da
gli ostacoli di ordine tecnico 
che avrebbero potuto limitare 
la sua egemonia militare nel
l'Europa occidentale. 

Il Consiglio dei Minisiri de
ciderà domani quale tattica 
adottare in risposta ai violenti 
attacchi del Congresso radicale 
contro il trattato di - Esercito 
Europeo •. I d. e- eh» «>no \ 
più caldi difensori del proget
to a causa della sua ispirazione 
vaticana, avrebbero voluto che 
il governo prendesse posizione, 
deponendo subito in Parlamen
to una richiesta di ratifica, col 
tacito impegno di non aprire 
il dibattito prima di qualche 
mese. Ma il loro suggerimento 
sarà probabilmente respinto 
per motivi dì opportunismo po
litico* in quanto una precipi

tata presentazione del progetto 
comprometterebbe, anziché fa
cilitare, le superstiti possibilità 
di ottenere dall'assemblea che 
esso sia approvato nella sua 
forma attuale, o sulla base di 
un nuovo testo leggermente 
modificato. 

Resta da vedere, però, se 
Schuman e Pleven, a costo di 
dimettersi qualora non ottenes
sero soddisfazione, non esige
ranno da Pinay una dichiara
zione pubblica di piena .solida
rietà col loro operato: dichia 
razione per la quale il Primo 
Ministro, sorpreso dalle violen
te reazioni dell'opinione pub
blica. non sembra nutrire ades
so molto entusiasmo.. 

«. La situazione deve essere 
chiarita entro domani al mas-
s mo •-. ha detto oggi Teitgen. 
il quale ha annunciato che egli 
esigerà da Pinay una dichiara
zione ufficiale sulla questione 
domani s'esso, o a! termine del 
Consiglio dei Ministri o da
vanti alla Commissione degli 
Esteri della Camera. Presen
tando questo vero e proprio 
ultimatum la Demociazia Cri
stiana ha lasciato a Pinay la 
scelta tra due alternative: o 
dichiararsi solidale con l'ope
rato di Schuman o perdere lo 
appoggio della D.C.. con le 
conseguenti dimissioni dei mi-
ni<tri democristiani. Davanti a ; 
Pinay. dunque, sta la scelta. 
tra due vie di cui non si può! 
dire quale sia peggiore dei-! 
l'altra. i 

GIUSEPPE BOFFA 

malinteso che potesse sorge
re in mancanza di una mia 
formale smentita, dichiaro 
che tutte le pretese rivela
zioni del sig. Cavaterra, sen
za alcuna eccezione, non sono 
che menzogne e intenzioni 
grossolane, parto evidente di 
menti malate. 

La invito a pubblicare la 
presente smentita e precisa
mente conformemente alle 
disposizioni della legge sulla 
stampa ». 

Minacciata in Austria 
una crisi di qoterno 

VIENNA, 21. — II gabi 
netto di coalizione presieduto 
dal dott. Figi è in crisi e 
non è escluso che sia doma
ni costretto a dimettersi, a 
seguito della discussione sul 
bilancio. 

Secondo una fonte bene 
informata, la crisi si è sv i 
luppata a seguito del rifiuto 
opposto dal Ministro delle 
Finanze, Reinhard Kamitz 
alle richieste dei socialdemo
cratici per un aumento del 
suo bilancio di previsione per 
il '53 di 400 milioni di scellini 

HELSINKI. 21. — Il Presiden
te della Repubblica Paasikivi ha 
chiesto stasera al dott. Urho 
Kekkonen di formare un nuovo 
governo finlandese sulla base 
della già vigente coalizione di 
agrari e di socialisti e con lo 

ciarsi come crede sulla legge I «tesso programma del governo 
elettorale proposta dal gover- | t t U n l s*'°»* rto 
no, e s i minaccia Io sciogl i
mento antecipato del Senato, 

I quasi fosse questa una prero
gativa del potere esecutivo! 

Vi è infine da osservare 
che. con la presentazione de l 
la legge alla Camera, non s o 
n o stati in alcun modo supe
rati i contrasti tra i clericali 
e i satelliti. Gl i organi diri
genti del partito liberale si 
riuniranno oggi, come è noto, 
per esprimere il loro punto 
di vista sul « fatto compiuto » 
dinanzi al quale la D.C. li ha 
posti. Si tratta di vedere se 
i dirigenti liberali capitole
ranno così come han fatto i 
ministri repubblicani, o se 
manterranno ferma la loro 
duplice richiesta di una r idu
zione del premio di maggio
ranza (onde evitare il preco
stituirsi di una maggioranza 
in grado di sovvertire la C o 
stituzione e il precostituirsi 
di una maggioranza assoluta 
della D.C.) e di una rettifica 
del sistema proporzionale da 
adottare nel caso che nessun 
gruppo di partiti raggiunga il 
50 per cento dei voti più uno, 
Anche i socialdemocratici d o 
vrebbero riunirsi. La riunione 
è preceduta da una lettera che 
due esponenti della sinistra, 
Cossu e Vittorelli. hanno in 
viato a Saragat per chiedere 
il rispetto delle deliberazioni 
del Congresso di Genova, e in 
specie per chiedere se la D.C 
si sia impegnata o meno a r i 
tirare le leggi liberticide in 
cambio dell'alleanza elettorale 
con il PSDI. e se sia vero che 
i dirigenti socialdemocratici 
hanno accettato senz'altro il 
premio di maggioranza nella 
misura di due terzi (385 

popolazione le solite .demago
giche vuote promesse? 

Le piogge torrenziali hanno 
causato allagamenti in molte 
zone della Toscana come Li- -
vorno, Lucca e Viareggio. A 
Sassari, oltre l'allagamento 
della periferia, il nubifragio 
ha provocato il crollo d'una 
casa. 

L'automotrice A.P. 247, in 
partenza da Sassari alle ore 
7.30. ha deragliato nei pressi 
di Scala di Giocca. L'automo
trice, che ha continuato a cor
rere lungo la massicciata per 
quasi quaranta metri, non ha 
subito danni grazie all'abilità 
del conducente che ha saputo 
frenare in tempo la macchina. 
Le ruote della vettura sono 
petp rimaste nel fango ed i 
oasseggeri incolumi hanno do
vuto far ritorno in città a 
mezzo di una corriera. 

La legge de sulla stampa 
ferisce la nostra cultura 

Una mozione a condasjone 4d datatilo promos
so dalle Yenticìaqae arìadpali riviste italiane 
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Udito nell'occhio 
Smentita al «Tempo» 

•J farico ler faper 
H compagno Enrico Berl in

guer ha inviato al « Tempo > 
la seguente lettera: 

« Signor direttore, 
domenica scorsa i l suo gior

nale ha pubblicato delle n o 
tizie relative alla mia perso
na e alla Federazione Giova
nile Comunista Italiana tal
mente ridicole e fantastiche 
che potrei quasi fare a meno 
di smentirle. 

Ad evitar* però Qualsiasi 

A u t o c r i t i c a 
John Foster DuUes, consu

lente in. politica estera del 
Partito repubblicano, ha affer
mato che gli Stati Uniti non 
sono stati capaci di lanciare 
una idea che abbia colpito la 
immaginazione del mondo in
tero. 

NeWimpotfibilità materiale di 
lanciare idee, per scarsità di 
materia prima, oli Stati Uniti 
si rifugiano nella fabbricazione 
di armi atomiche atte a colpire 
più efficacemente t'immagina-
zione del mondo intero. 

La cristianità 
La setta dei Mau Man. nel 

Kenia, dice U Popolo i« un ti
tolo, è in ribellione contro 
l'curopctano • la crMUnttà. 

In/alti elementi della setta Mau 
Mau hanno incendiato il cir
colo di polo di NyerL 

Figuriamoci te incendiavano 
un circolo di canasta. L'euro
peismo e la cristianità, secondo 
il Popolo, sarebbero stati addi
rittura seviziati. 

I l fesso dol giorno 
In Europa si sta sviluppando 

uno spirito nuovo, uno spirito 
europeo. E, insieme con esso, 
si sviluppa anche la speranza 
che una adeguata sicurezza. 
un U m i i t economico ed una 
vita dignitosa (cosi incerti se 
ricercati su scala nazionale) 
possano essere conquistati in 
un ambito più vasto. Da un 
discorto di William Draper, ri
ferito dal Popolo. 

Con il seguente comunicato 
stampa si è conclusa ieri sera, 
nelle sale di a Comunità», la 
seconda tornata dell'interes
sante dibattito sul tema • Le 
guarantige della libertà di 
espressione e il progetto di 
legge sulla stampa», promosso 
dalle venticinque principali ri 
viste italiane: 

• Gli intervenuti al dibattito 
sul tema "Le guarentigie del 
libertà di espressione e il pro
getto di legge sulla stampa" 
di cui venticinque riviste ai 
cono fatte promotrici, concor
di nel giudicare che il dise 
gno di legge sulla stampa nel
la sua totalità disconosce e 
mette in serio pericolo le ra
gioni della cultura, hanno de
liberato di affidare a Un comi
tato, composto dai direttori 
delle venticinque riviste, di 
preparare per una prossima 
riunione, una serie di propo
ste concrete di modificazioni al 
disegno di legge da presenta
re al governo, che tengano 
conto delle ragioni della cul
tura che detta leg?e mortifica 
e ferisce. 

Davanti a un uditorio, com
posto di insigni personalità 
della cultura e dell'arte tra cui 
abbiamo notato il prof. Erne
sto Rossi, Luigi Chiarini, Vi

ta l iano Brancati, il prof. Se-
Ìrafini. il prof. Calogero, il se
natore Bergamini, il prof. Ca
lamandrei. il prof. Antonicelli. 
il sen. Terracini, Carlo Mu
se t ta . Rosario Assunto, il prof. 
Ciccotti, il do t t Sartori, Ga
stone Manacorda, Corrado De 
Vita ecc. ecc.. per tre ore, pri
ma, l e voci più diverse si era
no avvicendate al microfono. 

Dopo un intervento del pro
fessor Piero Calamandrei, che 
ha esaminato con acutezza lo 
articolo 6 della proposta di 
legje sulla slampa, che trat
ta del sequestro dì polizia, 
equivalente a una censura pre
ventiva, mettendo in luce la 
preoccupazione degli uomini 
di cultura - davanti al lungo 
elenco di delitti politici, che 
la proposta di legge enumera 
ocrchc un giornale venga se
questrato, in quanta gli uomi
ni di cultura giudicano 

troppo tenue è il filo che .se
para questi delitti dalla possi
bilità democratica di criticare. 

Anche il prof, Ernesto Ros
si, che rappresenta la Rirista 
storica, diretta da Gino Luz-
zatto, si è dichiarato contra
rio alla iegge • sulla stampa, 
aggiungendo che «una libertà 
maggiore della libertà di stam
pa non esiste ». 

Durante l'elevato dibattito 
una proposta del prof. Erne
sto Rossi di dividere il fronte 
di difesa della cultura, esclu
dendo l'estreaca sinistra, è 
stata respinta dalla grande 
unanimità dei presentì dopo 
una vivace discussione nel cor
so della quale sì sono espressi 
contro la tesi del Rossi, tra 
gli altri, i l senatore Berga
mini, l'on. Calamandrei, il se
natore Terracini, gli scrittori 
Antonicelli, Chiarini e il cri
tico Carlo Muscetta-

Il senatore Bergamini, vigo
roso presidente dell'assemblea, 
ha. quindi, ricordato come con 
questa legge capeste si tor
nerebbe al 195 e ha denuncia
ta l'intenzione da parte go
vernativa di porre un funzio
nario, un magistrato, con ogni 
probabilità, in orn' giornale 
come • censore preventivo. 

Carlo Muscetta ha, poi. in
formato l'uditorio sui metodi 
intimidatori usati dalla mag
gioranza governativa perchè 
testi scolastici, già approvati, 
vengano tolti dalla circolazio
ne, dietro accusa di immorali
tà. ricordando quel che l'anno 
scorso è avvenuto nei riguar
di di un'antologia — Veci del
la vita — del prof. Natalino 
Sspegno. 

All'intervento del professor 
Muscetta ha fatto seguito 
quello del prof. Rosario As
sunto, il quale ha denunciato 
l'operato del govèrno contro 
la libertà della cultura. Dopo
diché è stata data lettura di 
una lettera del prof. Roberto 
Lonsjhi. direttore di Paragone, 
nella quale l'insigne critico ri
corda i vari arbitrii commes
si dall'attuale governo sulla 
opere d'arte e si dichiara con
trario alla proposta legge sul
la xtampa. 


